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Domenica 17 Maggio 2020 XI

Ragusa Provincia

«Ma che vergogna, politica e istituzionale»
RAGUSA. “La decisione della Regione
Siciliana esplicitata dal suo ultimo
commissario, in ordine di tempo, di
costruire una nuova discarica a Cava
dei Modicani è solo l'ultimo atto di una
vergogna politica ed istituzionale che
ha contraddistinto la Regione, qua-
lunque sia stata la connotazione poli-
tica, nella gestione integrata dei rifiu-
ti”. La dura affermazione arriva dal di-
rettivo dell'associazione politica Par-
tecipiamo, organismo a cui fa riferi-
mento anche l'assessore comunale
Giovanni Iacono che in passato, da
consigliere comunale negli anni pre-

cedenti, sulla questione discarica ha
svolto anche una propria battaglia po-
litica. Partecipiamo va giù duro:
“Hanno partorito carrozzoni su car-
rozzoni, denominati in tanti modi,
Ato, Aro, Srr, ecc., imponendo ai terri-
tori costi maggiori e con la moltiplica-
zione di posti lottizzati. Si è visto di
tutto e di più tranne le soluzioni per
una corretta gestione del ciclo inte-
grato dei rifiuti e la conformità al ri-
spetto delle percentuali di raccolta
differenziata che le stesse leggi regio-
nali imponevano. Adesso siamo all'ul-
timo atto di una farsa in cui il commis-

sario comunica ai sindaci che la nuova
discarica si farà a Cava dei Modicani
nel territorio di Ragusa. L'area di Cava
dei Modicani, a ridosso delle cave na-
turalistiche a cominciare da Cava Mi-
sericordia, rappresenta per la “carta
dei valori”, proprio perché a ridosso
delle cave naturalistiche, il territorio
più pregiato paesaggisticamente e na-
turalisticamente dell'intera provincia
di Ragusa. E' la stessa area per la quale
il Consiglio comunale di Ragusa nel
2015 estese da 1.300 ha ad oltre 4.000
ha il Parco nazionale degli Iblei per la
parte del territorio di Ragusa e met-

tendo così a salvaguardia le fonti e le
sorgenti di approvvigionamento idri-
co per tutto il territorio. L'area non è
idonea a discarica rifiuti ed è stato un
imperdonabile errore compiuto dagli
amministratori locali del tempo la
scelta di quel sito. Noi di Partecipiamo
l’abbiamo detto per anni e ci siamo
battuti in tutte le sedi istituzionali,
dalla Provincia al Comune di Ragusa, e
lo dicono anche relazioni geologiche,
il piano provinciale dei rifiuti quando
si è trattato di individuare i siti più i-
donei ed i piani stralcio regionali”.

M.B.

«Quarta vasca a Cava dei modicani?
E’ una decisione che ostacoleremo»

LE CIFRE

4
E’ il numero delle vasche
se arrivasse anche l’ultima

100mila
Sono i mc della quarta
vasca che però sarebbero
del tutto insufficienti

2
Sono gli altri siti non presi
in debita considerazione

MICHELE BARBAGALLO

RAGUSA. Il rifiuto dove lo metto?
Dove lo metto non si sa. Anzi sì. Nel
territorio di Ragusa. In un momen-
to, nuovo, di emergenza rifiuti, la
Regione, con un commissario che ha
nominato, ha deciso che si deve indi-
viduare un sito in cui andare a far
scaricare i Comuni iblei e, dopo una
serie di ricerche, ha deciso che que-
sto sito debba ricadere nel territorio
del Comune di Ragusa. L’idea di fon-
do sarebbe quella di creare la quarta
vasca accanto alle tre già esistenti e

ormai sature da anni, di Cava dei
Modicani, la discarica che ricade nel
territorio di Ragusa, sebbene il no-
me faccia pensare al territorio mo-
dicano, e che si trova ubicata lungo
la strada provinciale Ragusa - Chia-
ramonte Gulfi.

Ma la proposta del commissario
regionale non piace al sindaco di Ra-
gusa, Peppe Cassì, che è pronto a dar
battaglia. Come dire, Ragusa ha già
dato, con ben tre vasche enormi, tut-
te ormai sature. E se in passato c’era
l'idea di fare la quarta vasca, l’iter si
arenò in Consiglio comunale sotto
l’Amministrazione Piccitto, sebbene
fosse praticamente pronto il proget-
to dell’Amministrazione preceden-
te, quella di Dipasquale. Si disse allo-
ra che le normative erano cambiate e
che dunque non si poteva più proce-
dere a creare la quarta vasca. Ma evi-
dentemente, se le norme non sono
cambiate e se i rischi ambientali al-
lora paventati non sono di certo spa-
riti, come fa il commissario a sce-
gliere Ragusa e Cava dei Modicani
per la quarta vasca? Il sindaco Cassì
sui social ha dato il suo punto di vi-
sta: "E’ opportuno, anzi doveroso,
che i ragusani sappiano ciò che sta
accadendo: la Regione ha nominato

un commissario con l’incarico di in-
dividuare il sito in cui realizzare una
vasca di stoccaggio dei rifiuti solidi
urbani all’interno del nostro territo-
rio provinciale. L'opera è necessaria
per far sì che il ciclo di raccolta e
smaltimento dei rifiuti di una pro-
vincia si completi all’interno del ter-
ritorio della provincia stessa, secon-
do le nuove disposizioni regionali.
Bene, anzi male: il commissario ha
infatti indicato come luogo più ido-
neo quello di Cava dei Modicani,
quindi all’interno del nostro comu-
ne. Un sito già a servizio di tutti i co-
muni della provincia: qui ha sede in-
fatti l’impianto di trattamento mec-
canico biologico (per il trattamento
del rifiuto secco), qui l’impianto di
compostaggio (per la trasformazio-
ne del rifiuto umido), qui sono allo-
cate le 3 vasche di raccolta ormai e-
saurite per raggiunto limite di ca-
pienza”.

Ma perché Cassì ritiene che questa
scelta sia sbagliata? “La scelta del sito
ragusano operata dal commissario
regionale, rispetto ad altri due pos-
sibili potenzialmente idonei, non
può essere accettata per una serie di
ragioni - ribadisce il primo cittadino
di Ragusa - Lo spazio individuato

nell’area di Cava dei Modicani a-
vrebbe dimensioni ridotte e consen-
tirebbe la realizzazione di una vasca
di circa 100 mila metri cubi, destina-
ta ad esaurirsi in pochi anni, laddove
l’esigenza del territorio sarebbe di
una vasca capace di contenere
400/500 mila metri cubi in grado di
durare almeno 10 anni. Inoltre il sito
di Cava dei Modicani è all’interno di
un’area di interesse paesaggistico, e
tutta l’area circostante è inclusa nel
perimetro dell’istituendo “Parco de-
gli Iblei”: se in passato sono stati fatti
errori non ha senso ripeterli e ag-
gravarli. Il Comune di Ragusa già o-
spita gli unici due impianti funzio-
nanti che servono l’intero territorio
provinciale, cioè l’impianto di trat-
tamento meccanico biologico e l’im-
pianto di compostaggio: per una
questione di equità e di ripartizione
del peso del sistema di raccolta, ap-
pare ragionevole che la vasca di
stoccaggio sia realizzata all’interno
del territorio di un altro comune,
proprio per evitare di stressare ulte-
riormente un’area già fortemente
penalizzata. Ragusa ha già dato in
termini di danni ambientali e pae-
saggistici. Inoltre, non dimentichia-
molo, il nostro Comune versa rego-

larmente e puntualmente le quote
consortili consentendo di fatto il re-
golare funzionamento degli uffici e
la operatività degli impianti. Siamo
davanti a un’imposizione che non
condividiamo, ingiusta, e alla quale
ci opporremo: Ragusa non può ac-
cettare da sola un peso che va invece
condiviso. Ho intenzione di portare
la discussione alla prossima seduta
di Consiglio comunale per rendere
tutte le componenti politiche parte-
cipi della situazione. Sosteniamo
tutti insieme questa battaglia”.

Va anche ricordato che già in pas-
sato sono state individuate da de-
cenni aree idonee e sono tutte fuori
dal Comune di Ragusa. Insomma si è
pronti alla battaglia politica e anche
da un alleato di Cassì, come il caso
del movimento politico “Partecipia-
mo”, arriva l’appello al sindaco di
Chiaramonte Gulfi, visto che la di-
scarica è lungo la strada per il paese
montano, ma anche al resto dei sin-
daci a mettersi insieme per fare una
battaglia politica unitaria. Resterà
poi da capire chi dei sindaci accette-
rà un’eventuale ipotesi alternativa
che riguardi il proprio territorio.
Del resto si sa, a volte l'erba del vici-
no è non sempre più bella. l

La Regione nomina
il commissario che
individua il sito ma
il sindaco di Ragusa
non condivide e
annuncia battaglia

« AMBIENTE A RISCHIO

là Cassì: «Il nostro
territorio ha già
dato visto che
ospitiamo tmb
e compostaggio
assieme ad altre
tre vasche sature»

L’assessore Giovanni Iacono

IL DIRETTIVO DI PARTECIPIAMO
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